
Vita della Comunità s. Nicolò e s. Marco 

ORARIO NORMALE DELLE S. 
MESSE 
 

Con sabato 17 e Domenica 18 
settembre termina l’orario estivo 
delle s. Messe e ritorna l’orario 
normale. Ciò significa che la 
Messa Prefestiva di sabato 17 
viene celebrata a s. Marco alle 
ore 17.30 e a s. Nicolò alle ore 
18.30. 
Domenica 18 settembre: a s. 
Marco alle ore 10.45; a s. Nicolò 
alle ore 8.00 - 9.30 - 11.00 - 
18.30. Da Lunedì 19 settembre 
riprende la celebrazione della 
Messa feriale a s. Marco alle ore 8.30 e ritorna alla ore 
18.00 la celebrazione dell’Eucaristia a s. Nicolò.  Lo co-
munichiamo per tempo in modo che ognuno possa se-
gnarlo sulla sua agenda e non ci sia confusione nella 
partecipazione all’Eucaristia che ci auguriamo possa 
ritornare al centro della Domenica., il Giorno del Signore. 
 

50° DI PROFESSIONE RELIGIOSA 
 

Domenica 18 settembre festeggiamo con gioia e con 
riconoscenza il 50° della Professione Religiosa di suor 
Maria Elisa nella Congregazione delle suore Dorotee dei 
Sacri Cuori. Festeggiamo il gesto, la scelta, con la quale 
suor Maria Elisa si è consacrata al Signore e alla Chiesa 
nel servizio della vita religiosa e della scuola. E’ un onore 
per noi averla nella nostra scuola e nella nostra parroc-
chia, per questo intendiamo fare festa a lei e ringraziare il 
Signore di questo dono. 
Invitiamo tutti i ragazzi del catechismo e tutti gli alunni 
della scuola s. Pio X°, con i catechisti, gli insegnanti e le 
famiglie, alla Messa delle ore 9.30, nella chiesa di s. 
Nicolò, per lodare il Signore, per ringraziare suor Maria 
Elisa, per fare festa insieme. Terminata la preghiera fare-
mo insieme un brindisi con suor Maria Elisa, nel cortile 
del patronato.   
 

PER IL CENTRO SAN MARTINO 
 

E’ terminato il breve periodo di chiusura del Centro s. 
Martino, durante il mese di Agosto. Con Settembre riapre 
regolarmente l’Emporio Alimentare per aiutare le famiglie 
in difficoltà. Anche il Centro s. Martino si trova un po’ in 
difficoltà per riempire gli scaffali per cui fa appello alla 
nostra generosità. Domenica prossima metteremo il 
grande cestone per raccogliere: 
 Olio di oliva e di semi 

 Tonno e Riso 

Purtroppo non abbiamo a 
disposizione le borse della 
Caritas. Ognuno provveda 
con una propria borsa. 
 

MARIA E LA CROCE 
 

Per la prossima settimana 
segnaliamo 2 date importan-
ti: Mercoledì 14 settembre: 
Festa dell’esaltazione della 
Croce e Giovedì 15: Festa 
di Maria Addolorata sotto la 
croce di Gesù.  
Invitiamo tutti alla celebra-
zione dell’Eucaristia che, 
ancora per questa settima-

na, viene celebrata alle ore 19.00. Mettiamo nelle 
mani della Madonna le nostre piccole o grandi croci. 
Lei può consolare e aiutare tutti. 
 

NELLA PACE DEL SIGNORE 
 

Nella luce della fede cristiana, abbiamo affidato al 
Signore: Guerrino De Lorenzi di via Nazionale - 
Maurizio Andriolo di via Nazionale - Francesco 

Costantini di via B. Marcello. Li affidiamo alla pre-
ghiera e al ricordo delle nostre comunità. 
 

RIPARTE LA SCUOLA 
 

Finite le vacanze, riparte la scuola da Lunedì 12 set-
tembre. Ricomincia il tempo dell’impegno quotidiano 
con il quale affrontare la propria formazione umana 
in vista di un domani che si comincia a costruire ogni 
giorno, con un impegno costante che non ammette 
pigrizie o distrazioni. Auguriamo ai nostri ragazzi e ai 
nostri giovani che questo tempo sia vissuto con im-
pegno, con dedizione personale, con la consapevo-
lezza che per costruire una casa, che è la casa della 
vita, bisogna ogni giorno metterci un mattone. 
 

MANDATO AI CATECHISTI 
 

Domenica 18 settembre, alle ore 15.30, nella Basili-
ca di s. Marco, il nostro Patriarca invita ad una s. 
Messa di ringraziamento per la Beatificazione di Pa-
pa Giovanni Paolo I°, il Patriarca Albino Luciani, in 
questa occasione viene dato anche “il mandato” ai 
catechisti e agli educatori, una tradizione che si ripe-
te ogni anno e che è stata introdotta proprio dal Pa-
triarca Luciani. Non appena riusciremo a organizzare 
la catechesi in parrocchia per questo nuovo anno, 
avremo modo di riservare una domenica di inizio 
della catechesi, affidando questo “mandato” ai nostri 
catechisti ed educatori. 

ORARIO ESTIVO DELLE S. MESSE 

DI DOMENICA 11 SETTEMBRE 

 

MESSA QUOTIDIANA 
 

Chiesa di s. Nicolò alle ore 19.00.  
 
 

MESSA PREFESTIVA 
 

Viene celebrata a s. Marco, ogni sabato, alle 
ore 17.30; mentre a s. Nicolò viene celebrata 
alle ore 19.00.   
 

LE MESSE FESTIVE 
 

A san Nicolò: ore 8.00 - 9.30 - 19.00 
 

A san Marco: ore 11.00 

 

 
 
 
 
 

 

La Chiesa è come la luna:  
vista da vicino, è solo una povera distesa  
di polvere e di sassi; nel suo insieme però  
essa è capace di riflettere la luce del sole  
e di illuminare il buio delle nostre notti.   

(U. Von Balthasar -  Teologo) 

 

XXIV^  TEMPO  ORDINARIO  -  11  SETTEMBRE  2022 



 
 

LITURGIA DELLE ORE:  IV^ SETTIMANA 
 

 

DOMENICA   11  SETTEMBRE 

XXIV^ TEMPO ORDINARIO 
 

ore 8.00:  Argia e Ugo Pizzati 
 

ore 9.30:  Maria, Carlo e Luigi 
 

ore 19.00: 
 

LUNEDI’  12  SETTEMBRE 
 

ore 19.00:  Gordiano Maria Carlotta - Trevisan 
 Roberto, Vittoria, Laura - Barberini 
 Claudio e deff. Burlinetto - Gerardi 
 Rudy (Ann), Vlady e Valerio 
 

MARTEDI’  13  SETTEMBRE 
 

ore 19.00: Pesce Egidio 
 

MERCOLEDI’  14  SETTEMBRE 
 

ore 19.00: Perini Renzo e deff. Castaldello -  
 Fabris Mario, Campagnaro Pietro 
 

GIOVEDI’  15  SETTEMBRE 

MADONNA ADDOLORATA 
 

ore 19.00: 
 

VENERDI’  16  SETTEMBRE 
 

ore 19.00:  Torrigliani Pasqualino 
 

SABATO  17  SETTEMBRE 
 

18.30: MESSA PREFESTIVA 
 

DOMENICA   18  SETTEMBRE 

XXV^ TEMPO ORDINARIO 
 

ore 8.00:   
 

ore 9.30:  50° di Professione 

  Suor Maria Elisa 
 

ore 11.00: 
 

ore 18.30: Andriolo Teresa - Nicoletto Cinzia -  
  Bastianello Giulia e Pavan Gino 
 
 
La Parola di Dio ci invita sempre a farci 
umili e miti. A partire dalle nostre miserie, 
l’umiltà ci fa distogliere lo sguardo da noi 
stessi per rivolgerlo a Dio. 
 

La misericordia di Dio, che ci ha resi fratelli 
e sorelle, ci chiama ad essere artigiani di 
pace e di concordia. 

(Twitter Papa Francesco) 

Calendario s. Messe 
della Settimana - s. Nicolò  

 

ORARIO ESTIVO  SANTE MESSE  
 

Festivo:  
S. Nicolò : 8.00  -  9.30  - 19.00 

     S. Marco: 11.00 
Prefestiva  

s. Marco: 17.30 - s. Nicolò: 19.00    
 

      Feriale:  s. Nicolò 19.00  
Rosario e Vespri a s. Nicolò:  18.30 

   
 

  
 
 
 
 
 

 PENSIERO PER LA DOMENICA 
 

Il Vangelo di oggi inizia con alcuni che criticano Gesù, vedendolo in compagnia di 
pubblicani e peccatori, e dicono con sdegno: «Costui accoglie i peccatori e man-
gia con loro». Questa frase si rivela in realtà come un annuncio meraviglioso. 
Gesù accoglie i peccatori e mangia con loro. È quello che accade a noi, in ogni 
Messa, in ogni chiesa: Gesù è contento di accoglierci alla sua mensa, dove offre 
sé stesso per noi. È la frase che potremmo scrivere sulle porte delle nostre chie-
se: “Qui Gesù accoglie i peccatori e li invita alla sua mensa”. E il Signore, rispon-
dendo a quelli che lo criticavano, racconta tre parabole, tre parabole stupende, 
che mostrano la sua predilezione per coloro che si sentono lontani da Lui. Oggi 
sarebbe bello che ognuno di voi prendesse il Vangelo, il Vangelo di Luca, capitolo 
15, e leggesse le tre parabole. Sono stupende. 
Nella prima parabola dice: «Chi di voi, se ha cento pecore e ne perde una, non 
lascia le novantanove nel deserto e va in cerca di quella perduta?».  Chi di 
voi? Una persona di buon senso no: fa due calcoli e ne sacrifica una per mante-
nere le novantanove. Dio invece non si rassegna, a Lui stai a cuore proprio tu che 
ancora non conosci la bellezza del suo amore, tu che non hai ancora accolto 
Gesù al centro della tua vita, tu che non riesci a superare il tuo peccato, tu che 
forse per le cose brutte che sono accadute nella tua vita non credi nell’amore. 
Nella seconda parabola, tu sei quella piccola moneta che il Signore non si rasse-
gna a perdere e cerca senza sosta: vuole dirti che sei prezioso ai suoi occhi, che 
sei unico. Nessuno ti può sostituire nel cuore di Dio. Tu hai un posto, sei tu, e 
nessuno può sostituirti; e anch’io, nessuno può sostituirmi nel cuore di Dio. E 
nella terza parabola Dio è padre che attende il ritorno del figlio prodigo: Dio sem-
pre ci aspetta, non si stanca, non si perde d’animo. Perché siamo noi, ciascuno di 
noi quel figlio riabbracciato, quella moneta ritrovata, quella pecora accarezzata e 
rimessa in spalla. Egli attende ogni giorno che ci accorgiamo del suo amore. E tu 
dici: “Ma io ne ho combinate tante, ne ho combinate troppe!”. Non avere paura: 
Dio ti ama, ti ama come sei e sa che solo il suo amore può cambiare la tua vita. 
Ma questo amore infinito di Dio per noi peccatori, che è il cuore del Vangelo, può 
essere rifiutato. È quello che fa il figlio maggiore della parabola. Egli non capisce 
l’amore in quel momento e ha in mente più un padrone che un padre. È un rischio 
anche per noi: credere in un dio più rigoroso che misericordioso, un dio che scon-
figge il male con la potenza piuttosto che col perdono. Non è così, Dio salva con 
l’amore, non con la forza; proponendosi, non imponendosi. Ma il figlio maggiore, 
che non accetta la misericordia del padre, si chiude, compie uno sbaglio peggio-
re: si presume giusto, si presume tradito e giudica tutto in base al suo pensiero di 
giustizia. Così si arrabbia col fratello e rimprovera il padre: “Hai ammazzato il 
vitello grasso ora che è tornato questo tuo figlio”. Questo tuo figlio: non lo chia-
ma mio fratello, ma tuo figlio. Si sente figlio unico. Anche noi sbagliamo quando ci 
crediamo giusti, quando pensiamo che i cattivi siano gli altri. Non crediamoci buo-
ni, perché da soli, senza l’aiuto di Dio che è buono, non sappiamo vincere il male.  
Come si fa a sconfiggere il male? Accogliendo il perdono di Dio e il perdono dei 
fratelli. Succede ogni volta che andiamo a confessarci: lì riceviamo l’amore del 
Padre che vince il nostro peccato: non c’è più, Dio lo dimentica. Dio, quando per-
dona, perde la memoria, dimentica i nostri peccati, dimentica. È tanto buono Dio 
con noi! Non come noi, che dopo aver detto “non fa nulla”, alla prima occasione ci 
ricordiamo con gli interessi dei torti subiti. No, Dio cancella il male, ci fa nuovi 
dentro e così fa rinascere in noi la gioia.  

SETTEMBRE: SI RIPARTE! 
 

Tra i mesi dell’anno, settembre è quello che amo di meno; è un mese difficile, biso-
gna “ripartire” dopo il tempo delle vacanze, bisogna mettere mano a tutte le attività 
della parrocchia e riuscire a combinarle insieme. Quest’anno il mese di settembre è 
particolarmente delicato e difficile. La partenza di don Davide non è un fatto indiffe-
rente e l’arrivo di don Bogus, alla sua prima esperienza da sacerdote in parrocchia, 
non segna un passaggio semplice e certamente non facile. Questo mi preoccupa 
più del solito e mi fa confessare con semplicità: abbiamo bisogno dell’aiuto di tutti, 
più del solito. Abbiamo bisogno che ognuno rinnovi la sua disponibilità, con genero-
sità in tutti i campi, soprattutto nell’impegno della catechesi, dell’accompagnamento 
dei giovani, degli scout, dei chierichetti, nell’animazione della liturgia, nella segreteri-
a della parrocchia, nella pulizia del patronato e della chiesa e in mille altri campi. 
Abbiamo bisogno che qualche altro si faccia avanti con una disponibilità semplice e 
umile. Non si tratta di fare cose impossibili, ma si tratta di esprimere l’amore per la 
propria comunità, dove non si è presenti solo per ricevere, ma anche per donare. 
Può darsi che gli inizi di questo mese si presentino un po’ incerti e faticosi. Di que-
sto dovete perdonarci e piuttosto che criticare, presentatevi per offrire una mano. 
Tante mani riescono a risolvere qualsiasi problema. 
 

LA SEMENTE BUONA 
 

Un caro amico che lavora la terra, anche quest’anno, mi ha offerto, orgoglioso, i 
frutti del suo lavoro che, in un tempo di siccità come si è presentato quest’anno, ha 
richiesto una fatica maggiore e un impegno straordinario rispetto al passato. Ma i 
frutti del suo lavoro: la raccolta del frumento e del grano, hanno dato risultati più 
abbondanti del previsto. Si vede che, oltre alla fatica quotidiana, questo amico ha 
avuto la furbizia di seminare nel suo campo una semente buona, selezionata tra le 
tante sementi in commercio, e il risultato si è visto. Proprio guardando alla sua sod-
disfazione e alla sua scelta, ho pensato a don Davide che lascia la nostra comunità 
avendo raccolto, in questi due anni, molte soddisfazioni, soprattutto tra i ragazzi e i 
giovani, che lo hanno ripagato di tante fatiche e di tanti sacrifici. Di sicuro, anche lui, 
ha scelto, selezionato e seminato del buon grano e lascia in eredità a don Bogus un 
raccolto più che soddisfacente. Ma prima d’andarsene dovrà suggerire a chi “prende 
in mano il campo” qual è la semente buona e dove l’ha trovata e quali sono le atten-
zioni importanti da custodire per questa nuova semina. Noi, intanto, gli siamo rico-
noscenti per quanto ha fatto in mezzo a noi, riuscendo a intravvedere in tutto la 
presenza del Signore, perché, come dice san Paolo, “c’è chi semina, chi innaffia, 
ma chi fa crescere è il Signore”. Questo non lo dimentichiamo mai, per cui il nostro 
grazie va al Signore, senza dimenticare però di selezionare la semente buona! 
 

PREGHIERA A MARIA 
 

Il 15 di questo mese, la Chiesa celebra Maria Addolorata, ai piedi della croce. C’è 
una preghiera molto bella accanto all’altare della Madonna nella chiesa di s. Nicolò. 
Vedo tanta gente fermarsi a pregarla, dopo aver acceso una candela o un lume. 
Nella sua semplicità, è un preghiera che tocca il cuore e presenta alla Vergine le 
situazioni concrete della vita, soprattutto quelle più faticose e dolorose. “Santa Ma-
ria, ti chiediamo di starci vicino, quando il dolore ci fa soffrire. Nell’ora del nostro 
Calvario, stendi il tuo manto su di noi. Alleggerisci con carezze di Madre la sofferen-
za dei malati. Riempi di presenze amiche il tempo amaro di chi è solo. Conforta con 
i tuoi occhi di Madre chi ha perso fiducia nella vita. Non lasciarci soli nella notte, ad 
affrontare le nostre paure.”  Queste sono solo alcune delle espressioni, forse le più 
belle e le più incisive. Spesso, al mattino, quando riaccendo i lumini, mi fermo 
anch’io a pregare con queste parole, affidando a Maria, Madre Addolorata, le situa-
zioni di dolore che vengo a conoscere e per le quali, solo la preghiera, a chi è stata 
sotto la croce del Figlio, può essere di conforto e di sostegno. 

Appunti  di don Gino 

 

LITURGIA DELLE ORE:  IV^ SETTIMANA 
 

 

DOMENICA   11  SETTEMBRE 

XXIV^ TEMPO ORDINARIO   

ore 9.00: Scatto Gianandrea e Alessandro 
 

LUNEDI’  12  SETTEMBRE   

ore 7.00: Intenzioni della comunità 
 

MARTEDI’  13  SETTEMBRE   

ore 7.00: Itala e Walter 
 

MERCOLEDI’  14  SETTEMBRE  

ore 7.00:  
   

GIOVEDI’  15   SETTEMBRE 

ore 7.00:  
  

VENERDI’  16   SETTEMBRE  
ore 7.00:   
 

SABATO  17  SETTEMBRE   
ore 7.00:   
 

DOMENICA   18  SETTEMBRE 

XXV^ TEMPO ORDINARIO   

ore 9.00: Pozza Antonio e Giancarlo 
 

  

Calendario s. Messe  
Monastero Agostiniane e s. Marco   

PARROCCHIA SAN MARCO 

MONASTERO AGOSTINIANE 

 

ORARIO ESTIVO 

 

DOMENICA   11  SETTEMBRE 

XXIV^ TEMPO ORDINARIO 
 

Ore 11.00:   
 

SABATO  17  SETTEMBRE 
 
 

ore 17.30: PREFESTIVA - Doriana 
     
DOMENICA   18  SETTEMBRE 

XXIV^ TEMPO ORDINARIO 
 

Ore 10.45:   
 
 

La preghiera ci aiuta a mantenere viva 
la fede; l’olio della fede si conserva 
volgendo spesso il nostro pensiero al 
Signore: ci può aiutare tanto guardare 
l’immagine del Crocifisso, fermare lo 
sguardo su Gesù. E’ un bel modo di 
pregare. 
 

Gesù vuole gettare fuoco sulla terra; 
vuole accenderlo anche sulle rive delle 
nostre storie quotidiane. Ci chiama per 
nome, ci guarda negli occhi e ci chiede: 
“posso contare su di te?”. 

(Twitter Papa Francesco) 


